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Aeroporto: a trent’anni dall’apertura 
arriva la concessione ventennale 
C’è l’ok dei due ministeri, si conclude un iter annoso e tormentato. La 
soddisfazione della “provincia granda”. In allegato l’inedita cronistoria della 
pratica dal 1998 

 

INEDITO  La cronistoria della concessione  
  
 

PAOLA SCOLA 

CUNEO  

È fatta. Finalmente la concessione aeroportuale ventennale è stata firmata dai ministri dell’Economia 
Saccomanni e delle Infrastrutture Lupi. Levaldigi ha ottenuto un risultato atteso, auspicato e inseguito 
da anni. la notizia è delle 13 di oggi (martedì 25 febbraio). Lo conferma il direttore generale di “Geac”, 
Gian Pietro Pepino, che stamane ha parlato di persona con il ministro dei Trasporti e Infrastrutture, 
Maurizio Lupi.  

I COMMENTI. A passare da Roma il ministro, al telefono, a Pepino è stato l’onorevole monregalese 
Enrico Costa, collega di partito del ministro, che non nasconde la soddisfazione: “Abbiamo sollecitato 
l’urgenza di completare questo iter sospeso da tempo anche nella recente visita di Lupi a Mondovì. E lui 
si era impegnato”. La stessa del parlamentare Pd Mino Taricco, che ieri aveva verificato l’avvenuta firma 
al ministero dell’Economia: “Sono molto contento per la definizione del tormentato iter. Credo sia un 
passo importante per nostra provincia e sia il risultato di un grosso lavoro squadra portato avanti 
insieme”.   

L’entusiasmo è grande anche da parte del presidente della Camera di commercio, Ferruccio Dardanello, 
ora prima azionista dello scalo dopo l’ultimo aumento di capitale: “Un lavoro che ci ha impegnati a 
lungo, senza che mai ci scoraggiassimo. Un traguardo fondamentale per la nostra provincia. Per chi, 
come noi, ha sempre creduto nell’aeroporto è una gioia incredibile”.  
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Il presidente della Geac, l’ingegner Giuseppe Viriglio: “Con un po’ di ritardo abbiamo finalmente 
ottenuto quello di cui ritenevamo aver diritto. Per noi significa che può prendere avvio il processo che 
avevamo iniziato. Doppio il traguardo ottenuto: essere stati riconosciuti come aeroporto d’interesse 
nazionale nel Piano aeroporti e, ora, la concessione”. Che avrà ovviamente delle prescrizioni, come il 
raggiungimento dell’equilibrio di bilancio e la privatizzazione della maggioranza delle azioni. Verifiche 
fra due e quattro anni.   

Soddisfazione anche dall’assessore provinciale ai Trasporti, Roberto Russo: “Un successo importante 
non solo per lo scalo, ma per tutto il territorio”.   

LA STORIA. L’aeroporto di Levaldigi, la cui origine risale alla fine degli Anni ’20 (risale al 1929 
l’aeroporto “Campo di aviazione di fortuna”), è aperto ufficialmente al traffico commerciale dal 
ministero nel 1986. Da allora, come prevedeva la legge, ha visto rinnovata la concessione anno per anno. 
Ma nel 2006 è intervenuta la nuova norma dell’Unione europea, che ha cambiato la norma. E gli scali 
hanno dovuto richiedere una concessione ventennale. E da allora Levaldigi lavora e si batte per vederla 
riconosciuta.   

Ecco tutti gli attuali azionisti della Geac, la società di gestione dell’aeroporto, dopo l’ultimo aumento di 
capitale. Bisogna, però, tener conto che almeno una ventina di soci “piccoli” (per esempio alcuni 
Comuni), si sono avvalsi della facoltà di recesso prevista dal Codice civile in caso di modifica dello 
Statuto (com’è avvenuto il 25 ottobre, in assemblea, per consentire l’ingresso di un nuovo azionista 
privato di maggioranza). Entro ottobre andrà cercato chi rilevi la loro partecipazione oppure ridotto il 
capitale per l’importo corrispondente (tutti i recedenti rappresentano 7800 euro di capitale).  

  

 

 


